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. L'Avis Presila ~a il punto
sulle attività realizzate

TAVERNA -1; assemblea ordina-
ria dei soci Avis Presila non è sta-
ta un mero rendiconto delle atti-
vità realizzate o la repentina ele-
zione dei delegati al Consiglio
provinciale ma soprattutto - c0-
me ha più volte sottolineato il
presidente Franco Parrottino -
"un momento di aggregazione
all'insegna della solidarietà e del
volontariato che sono i tratti ca-
ratterizzanti dell'associazione».
Durante il suo intervento il presi-
dente ha ricordato gli jmportanti
traguardi raggiunti dalla sezio-
ne comunale, constatando con
soddisfazione come nell'ultimo
anno sia cresciuto il numero del-
le donazioni- le saoche di sangue
raccolte nel 2005 superano di ol-
tre 200 unità quelle del 2004- e
sia emersa una nuova sensibilità

I nei confronti del donatore. Infat-
I ti, il gruppo Presila ha istituito
I un nuovo servizio, una visita di

controllo che viene effettuata pe-
riodicamente e si estende a tutto
il comprensorio. 1;anamnesi, ri-
volta ai donatori abituali, prevede
oltre all'esame generale, un con-

I trollo elettrocardiografico e per le

donne una visita senologica fma-
lizzata alla prevenzione del tumo-
re mammario. il Consiglio diret-
tivo in una nota ha precisato che
fra gli obiettivi da conseguire nel
nuovo anno sociale ci sarà quello
di contribuire in modo determi-
nante alla realizzazione di tutte le
attività previste dalla rete di Avis
locali della zona presilana, tra le
quali sono preminenti la realizza-
zione di un centro di documenta-
zione, di consulenza e l'avvio di
una campagna di informazione
tra i donatori sulla funzione del-
l'Associazione donatori midollo
osseo ed eventualmente dell'As-
sociazione italiana donatori orga-
ni. 1;assemblea si è conclusa con
la presentazione del primo nume-
ro del periodico di informazione-
a cura degli avisini presilani- dal
titolo 'TI sogno". "Volevamo uno
strumento di comunicazione per
arrivare nelle case della gente -ha
detto Parrottino - speriamo di
riuscire nell'intento. Lo spirito
del nostro giornalino è quello di
diffondere sempre più la cultura
dell'altruismo».
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